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La Pro loco di Toro ha in-
coronato i suoi campioni. Si

chiamano Lucio e Thomas e
quando hanno un mazzo di
carte di mano si definiscono
imbattibili. Un po’ come la
coppia d’attacco Platini-Bo-
niek (...dicono loro). Sono i
vincitori del torneo di Tres-
sette e Scopa organizzato
dalla Pro loco per animare
l’estate torese. Sono riusciti
a sbaragliare gli avversari
(40, per un totale di 20 cop-
pie) e aggiudicarsi una com-
petizione che a Toro ormai è
diventata una tradizione.
Campioni al tavolo da gio-
co, ma campioni di genero-
sità anche fuori. Il premio
vinto (succulenti prodotti ga-

stronomici) li divideranno
con gli amici e tifosi che li
hanno sostenuti. Il loro pros-

simo obiettivo? Andare a
vincere altri tornei e non solo
a Toro: la sfida è lanciata.

Lucio e Thomas

Lucio e Thomas sbaragliano gli avversari
e conquistano il primo posto ai campionati di scopa

Con spirito critico, si può asserire che i
due poeti e narratori contemporanei Pasquale
Di Petta e Filippo Leo D’Ugo sono legati da
stretti, profondi legami con la terra natia:il
Molise, pur residenti da anni a Napoli. Cul-
tori di psicologia e pedagogia, dotati di gran-
de intuizione, coinvolgono i lettori nell’es-
sere protagonisti delle loro descrizioni, par-
tecipi dei loro sentimenti, delle loro emo-
zioni.

Con stile ben curato e con tanta saggezza
raccontano tante piccole, grandi vicende del-
l’esperienza di vita vissuta, amplificate di
fantasia, che affascinano e si fanno leggere
e rileggere con piacere. Nel loro cammino
esistenziale, hanno assimilato e trasmesso
valori universali. Le descrizioni mettono in
relazione personaggi e località diverse, ispi-
rano comportamenti giusti e buone azioni.
Le poesie sono inni di ringraziamento a Dio,
per l’ordine impresso all’universo e per le

suggestive, incantevoli bellezze del creato.
Il contenuto dei versi poetici è energia crea-
tiva, che penetra nell’intimità, arricchisce lo
spirito, stimola la fantasia. E’ quindi, stru-
mento di comunicazione per unire i senti-
menti, affinare l’intimo. Di Petta e D’Ugo,
riconosciuti seri e ponderati autori di suc-
cesso, hanno ricevuto numerosi riconosci-
menti da persone qualificate in campo na-
zionale. Onorano il Molise e, pertanto, me-
ritano un sincero, incondizionato plauso.
Tornano nel periodo estivo nella terra natia,
per ritemprarsi, grazie alle condizioni di vi-
vibilità accettabili, clima fresco, bellezze
naturali, ambiente pulito, prodotti genuini,
cordialità e affetto della gente locale. Rista-
biliscono, così concretamente il contatto fi-
sico con la propria terra, che per il resto del-
l’anno portano nel loro cuore, nella loro
mente e nell’animo.

Vito De Lisio

Di Petta e D’Ugo, la poesia
e il legame con il loro Molise
Versi carichi di energia creativa che penetra nell’intimità

Richieste accolte. Tirano un sospiro di sollievo gli universitari che rischiavano di non farcela

Studenti in decadenza, prorogati i termini
Dovranno laurearsi entro il 29 febbraio 2012. La decisione del rettore Cannata e del Senato Accademico

La scuola di Poli-
zia ‘Giulio Rivera’
non chiuderà. Una
notizia scesa come
una manna dal cielo
per il comparto, ma
con risvolti positivi
per l’intera città di
Campobasso. “Non
posso che esprimere
sincera soddisfazio-
ne per le ulteriori ras-
sicurazioni giunte
dal Capo della Poli-
zia Antonio Manga-
nelli - scrive in una
nota il consigliere re-
gionale Quintino
Pallante - Ma ciò che
più lascia ben spera-
re per il futuro è la possibi-
lità che la struttura del ca-
poluogo molisano possa
presto ospitare corsi di ad-
destramento in alta specia-
lizzazione scientifico-
criminologa, puntando ver-
so quella eccellenza che
rappresenta, come ho tenu-
to più volte a sottolineare,
la migliore alternativa a una
politica di tagli indiscrimi-

La scuola di Polizia è salva
La soddisfazione del consigliere

regionale Quintino Pallante

nati. Salvaguardando con-
temporaneamente la quali-
tà dei servizi e la tenuta dei
costi”.

“Da apprezzare, poi, lo
sforzo congiunto dalla po-
litica, delle istituzioni, dei
sindacati e delle associazio-
ni che, nei momenti più dif-
ficili (in cui veniva paven-
tata sui giornali la chiusura
della “Rivera”) hanno lavo-

rato fianco a fianco
senza lasciar troppo
spazio ad opere di
sciacallaggio e stru-
mentalizzazioni. C’è
stato, in generale, un
approccio costruttivo
al problema che ha
favorito il confronto
e il dialogo e che an-
drebbe emulato in fu-
turo”.

“In qualità di espo-
nente politico e rap-
presentate istituzio-
nale, dopo aver in-
contrato i vertici del-
la polizia a Roma e
inviato una lettera al
presidente del Consi-

glio Silvio Berlusconi, sono
felice di aver dato il mio
personale contributo alla
causa e resto a completa di-
sposizione di tutti coloro
che come me hanno  inten-
zione di affrontare le pro-
blematiche del territorio
con un nuovo spirito di
squadra. La politica ha sen-
so se non si arena sulle po-
lemiche inutili, sulle diffe-
renze ideologiche, sui per-
sonalismi o sui meri ritorni
elettorali e diviene davve-
ro funzionale agli interessi
dei cittadini”.

Il consigliere regionale
Quintino Pallante

Non c’è dubbio ormai che
un elevato rapporto tra stu-
denti fuori corso e totale
iscritti costituisce un segna-
le negativo sul piano del-
l’efficacia complessiva del-
l’Ateneo in termini di risul-
tati dei processi formativi,
ma risulta essere anche in-
dice di riferimento per l’as-
segnazione di una quota del
finanziamento ministeriale.

E’ in tale contesto che il Se-
nato Accademico dell’Uni-
mol, elaborava nel maggio
del 2009 un programma di
interventi per delineare un
cammino guidato in grado
di portare alla laurea gli stu-
denti più in ritardo e, allo
stesso tempo, accompagna-
re e stimolare tutti gli altri
al conseguimento del titolo
finale entro la durata nor-

male del corso di studio.
E’ con questo spirito che

il rettore Cannata e il Sena-
to Accademico nell’ultima
seduta, nell’intento di tener
conto, per quanto possibi-
le, delle istanze dei propri
studenti, convinti che essi
siano il cuore dell’Istituzio-
ne universitaria, ha proro-
gato tassativamente e im-
prorogabilmente al 29 feb-

braio 2012 la
data ultima per
conseguire il ti-
tolo di studio
per tutti gli stu-
denti in regime
di decadenza.
Ancora una vol-
ta dunque il ret-
tore e il Senato
A c c a d e m i c o
hanno voluto
prendere atto
delle richieste
da parte degli
studenti, con-
statando come
l’attivazione del
procedimento
di decadenza
(comunicata agli studenti
coinvolti a partire dal 2009)
abbia comunque sensibil-
mente ridotto il numero de-
gli studenti fuoricorso, an-
che di lunga durata.

Inoltre, si è deciso di con-
sentire agli studenti che non
riuscissero a laurearsi entro

il 31 luglio 2011 di iscriver-
si all’anno accademico
2010/2011, affinché possa-
no usufruire della proroga
deliberata dal Senato Acca-
demico.

I presidi di Facoltà poi
sono stati sollecitati ad at-
tivare, tra settembre 2011 e

gennaio 2012, corsi inten-
sivi di recupero nelle ma-
terie in cui gli studenti in-
contrano maggiori difficol-
tà. E non è tutto.

Si è deciso di varare an-
che una serie di agevolazio-
ni e di iniziative quali i pre-
mi di laurea, riconoscimenti
di merito universitario e
contributi per favorire e ga-
rantire soggiorni di studio
all’estero.

Cannata ha incontrato poi
il presidente e il vicepresi-
dente del Consiglio degli
Studenti e con loro, attra-
verso un messaggio dalla
web tv di Ateneo, ha invi-
tato i rappresentanti degli
studenti a mantenere e con-
solidare, con responsabili-
tà, un dialogo diretto con
“la vostra e nostra Univer-
sità”, sottolineando l’im-
portanza di dare valore alla
formazione universitaria,
un valore spendibile e so-
stanziale nel futuro.

Il rettore
dell’Unimol

Giovanni Cannata
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